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I I I e La Montedison pri 
fondo pensione di gr 
«Subito il confronto con governo e sindacati» 
In un convegno a Roma il presidente Schimberni ha avanzato il progetto di integrazione 
della pensione pubblica - I precedenti all'estero - La funzione sul mercato dei capitali 

i i l 

MILANO — La Montedison «propone al 
sindacato di avviare subito l'esame di 
un progetto specifico per dare vita a un 
fondo pensione per il gruppo». A dare 

3uesto annuncio è stato lo stesso presi» 
ente Mario Schimberni. nell'introdu

zione al lavori di un ambizioso conve
gno sull'argomento organizzato presso 
la sede romana dell'Associazione ban
caria dal centro studi For (Futuro orga
nizzazione risorse). 

Il ragionamento di Schimberni, In 
poche parole, è questo. L'Inps pagherà 
in misura crescente il prezzo del divario 
tra l'aumento della popolazione anzia
na rispetto a quella attiva. Secondo al
cune stime per assicurare nel 2.015 lo 
stesso grado di copertura garantito og
gi si dovrà portare 11 prelievo sulle buste 
paga dal 24 attuale a oltre 11 50%. Una 
misura Insostenibile, che ha come uni
ca alternativa -la graduale diminuzio
ne del grado di copertura» assicurato 
dall'Inps. Di qui la rilevanza dell'inter
vento privato, sotto forma di fondi pen
sione complementari. 

Si tratta di una strada — hanno ri
cordato gli uomini della Montedison — 
già massicciamente battuta all'estero: è 
associato a un fondo pensione comple
mentare l'86% del lavoratori tedeschi, 
il 70% di quelli olandesi e il 51% di quel
li Inglesi. 

In pratica l'Inps continuerebbe a ero
gare una pensione ridotta a tutti I lavo
ratori, garantendo In questo modo an
che Il principio della solidarietà. Cia

scuno, poi, In modo volontario e a se
conda delle proprie disponibilità, si as
soderebbe a un fondo (che costituireb
be in pratica una forma di risparmio a 
lungo termine) per assicurarsi una so
stanziosa Integrazione alla pensione 
pubblica. Perchè la proposta abbia suc
cesso, però, occorrono due condizioni: 
che 1 contributi volontari siano detas-
satl — per esempio riconoscendo la loro 
totale detralbilltà nella dichiarazione 
del redditi, come accade oggi per le po
lizze vita, ma in questo caso senza alcun 
tetto —, e che al fondi pensione sia rico
nosciuta piena libertà di manovra sul 
mercato del capitali, con possibilità di 
Investimenti a lungo termine In azioni 
e anche all'estero. 

Si avrebbe cosi un doppio effetto po
sitivo: di risolvere la «questione previ
denziale», offrendo per di più uno sboc
co nuovo e Interessante all'elevato livel
lo di risparmio delle famiglie Italiane; e 
di dare un forte contributo all'amplia
mento e allo sviluppo del mercati fi
nanziari. Nascerebbero Infatti investi
tori istituzionali di formlbabile poten
za, con motivazioni e attitudini del tut
to originali, essendo vincolati esclusi
vamente a un Interesse di rivalutazione 
a lungo termine. 

Già oggi In misura molto marginale 
c'è da noi qualcosa del genere, In parti
colare nel settore delle assicurazioni e 
del credito, dove sono stati raggiunti 
accordi Integrativi per assicurare al la
voratori una polizza vita o la partecipa

zione a un vero e proprio fondo previ
denziale Integrativo. Ma la Montedison 
chiede di più: si rivolge direttamente al 
Parlamento — di qui l'Idea della tra
sferta romana di tutto 11 suo staff — per 
avere Interventi legislativi che assicuri
no le due garanzie di cui abbiamo detto. 

Per quanto le attiene, il fondo pensio
ne a cui sta pensando la Montedison 
costituirebbe — ha detto Schimberni — 
•un modello aperto alla Integrazione 
delle piccole e medie imprese, alla mo
bilità del lavoratori, alla flessibilità del
le prestazioni previdenziali». Una idea 
che place anche ad Antonio Longo, pre
sidente dell'Inai egli pensa che al lavo
ratori debba essere garantita la possibi
lità di «accantonare annualmente fino 
al 30% del proprio reddito, compren
dendo in tale Importo 1 contributi dovu
ti per legge o per contratto» e che non 
dispiace nemmeno al ministro del lavo
ro De Mlchells 11 quale richiama però la 
necessità che «11 discorso dei fondi pen
sione rientri nel quadro generale della 
riforma previdenziale». 

DI rilievo Infine l'appoggio alla pro
posta offerto dal presidente della Con-
sob Franco Plga, Il quale ha rilevato 
che essa «cade In un momento assai op
portuno». «Occorrono — ha proseguito 
— investitori istituzionali con funzioni 
di stabilizzazione del mercato», In vista 
della «creazione di un vero e proprio 
mercato europeo». 

Dario Venegoni 

La Borsa 
chiude 
in rialzo 
in cinque 
sedute 
più 10% 

Paesi Opec in un vicolo cieco 
Un miraqqio l'intesa a Ginevra 

MILANO — Prosegue senza 
pause la forte spinta al rialzo 
della Borsa milanese, che Ie
ri ha guadagnato altri due 
fmntl e mezzo in percentua-
e, portando così al 10% l'In

cremento dell'Indice medio 
nel corso della settimana. La 
recente flessione non è che 
un ricordo; molti tra 1 titoli 
principali hanno segnato 
nuovi massimi storici. In 
forte tensione in particolare 
Il gruppo degli assicurativi, 
con titoli che hanno guada
gnato anche 11 18% in una 
sola seduta (è il caso delle 
Italia). In evidenza anche le 
Fiat (+2,9%) dopo le ottimi
stiche dichiarazioni di Cesa
re Romiti sull'ammontare 
degli utili, e le Olivetti (+4,51 
titoli risparmio e privilegia
ti), in vista dell'annuncio 
dell'accordo con Volskwa-
gen per laTriumph Adler. La 
spinta alla ripresa ha inco
raggiato un forte movimen
to speculativo, testimoniato 
dalla vivacità del mercato 
dei premi. 

Si attende, Infine, l'arrivo 
nel listino della Benetton (Ie
ri l'assemblea ha approvato 
la richiesta di quotazione) e 
della Calcestruzzi (Ferruzzi), 
che lunedì avvia il colloca
mento delle azioni in vista 
della quotazione. 

Brevi 

Contrasti 
fra Usa e 
Giappone: 
rinviato 
il ribasso 
dei tassi 
ROMA — Un portavoce della 
Riserva Federale, banca cen
trale degli Stati Uniti, ha 
smentito la riduzione del 
tasso di sconto che era stata 
data per certa a partire da 
lunedì. La Banca del Giap
pone, che aveva condiziona
to una propria riduzione ad 
analoga azione Usa, è ora 
nell'incertezza. Le divergen
ze sembrano riemergere 
dunque dopo l'incontro Rea-
gan-Nakasone che aveva de
lineato una sorta di accordo 
a due per azioni rivolte a In
centivare la ripresa econo
mica. Il dollaro ha perso an
cora qualche punto, scen
dendo a 1525, poiché l'aspet
tativa che si faccia qualcosa 
per frenare 11 declino dell'e
conomia statunitense resta 
il fattore prevalente del mer
cato. Se 1 disaccordi paraliz
zeranno ancora le decisioni 
— gli americani vorrebbero 
la riduzione dei tassi anche 
in Germania ed una rivalu
tazione più forte dello yen — 
è probabile che la questione 
sarà posta sul tavolo del ver
tice del «Sette» fissato 11 4 
maggio a Tokio. 

Ieri quarta riunione infruttuosa dei produttori di greggio - Si discute ancora delle 
quote di produzione e le posizioni restano ferme ad un mese fa - Petrolio a 12 dollari 

OINEVRA — Fallimento 
bis. La Conferenza Opec di 
Ginevra non decolla, non c'è 
accordo praticamente su 
niente e serpeggiano sfidu
cia e pessimismo. Così come 
a marzo 1 paesi produttori di 
petrolio riuniti nella città 
Svizzera si salutarono con 
un niente di fatto, anche 
questa volta sembra siano 
destinati a lasciarsi a bocca 
asciutta. La Conferenza non 
è ancora finita, c'è sempre la 
possibilità che alla fine ven
ga trovata un'intesa, almeno 
al minimo. Ma I primi giorni 
di Incontro non sono certo 
promettenti. Ieri si è consu
mata stancamente la quarta 
giornata: non è emersa nes
suna idea nuova, nessuna 
proposta che potesse sbloc
care la situazione di stallo. 
Intanto il prezzo del greggio 
rimane ancorato a livelli ca
tastrofici per I produttori: 12 
dollari al barile che è 1160 per 
cento in meno delie quota
zioni del greggio di appena 

quattro-cinque mesi fa. 
Al diciottesimo plano del

l'hotel Intercontlnental 1 
rappresentanti dell'Opec si 
sono ritrovati In mattinata 
per discutere per l'ennesima 
volta della quota globale di 
produzione, cioè della quan
tità complessiva di greggio 
da tirar su In modo tale da 
riequlllbrare 1 prezzi. Il pas
saggio successivo dovrebbe 
essere quello di affidare ad 
ogni singolo paese membro 
dell'organizzazione un tetto 
estrattivo. Ma 1 ministri del 
cartello non riescono a tro
vare una linea comune nep
pure sulla prima cifra che, 
ovviamente, è preliminare a 
qualsiasi discussione succes
siva. Non ci riuscirono nep
pure a marzo. 

La riunione di Ieri mattina 
è stata utile da questo punto 
di vista e brevissima. Alcuni 
hanno addirittura dichiara
to che la riunione non c'è 
stata. I ministri si sono visti 
per un po', hanno preso vi
sione di uno studio molto 

complicato ed elaborato, un 
documento preparato dal 
tecnici sulle quote di produ
zione e poi si son lasciati. 
Cercando di evitare 1 giorna
listi al quali, evidentemente, 
non avevano da dire assolu
tamente nulla se non quello 
che tutti, ormai, Intuiscono e 
cioè che anche questa sessio
ne sta Infilandosi in un vico
lo cieco. 

Lo stesso documento pre
parato dal tecnici è stato, in 
pratica, liquidato perché 
considerato come una base 
di discussione superata. In 
esso, infatti, vengono ripro
poste cifre relative alle quote 
di produzione non molto dis
simili da quelle prese in esa
me già a marzo. Ma il mese 
passato proprio su quelle ci
fre mancò l'intesa. Il fatto 
che adesso vengano rispol
verate è un indice quanto 
mal eloquente dello stato di
sastroso del rapporti tra 1 
paesi produttori. 

Il pessimismo deriva an
che dal fatto che, anche nel 

caso In cui si trovasse un 
qualche accordo, la sua ope
ratività non scatterebbe pri
ma dell'ultimo trimestre 
dell'anno. Sembra, Infatti, 
che molti dei paesi Opec ab
biano già sottoscritto con
tratti di vendita che arrivano 
fino a quella data. Alcuni di 
questi accordi stipulati 
quando 11 prezzo del greggio 
era già calante ma non era 
ancora precipitato a livelli 
così bassi sono favorevoli per 
i produttori. Tanto che le 
compagnie petrolifere che li 
hanno sottoscritti (In parti
colare con l'Arabia Saudita) 
premono per una loro revi
sione. Questo fatto potrebbe 
portare, secondo gli esperti, 
ad una riduzione delle estra
zioni da parte dell'Arabia 
Saudita. Intanto, però, la 
produzione del paese Opec 
più forte continua a salire. 
Nelle prime due settimane di 
aprile c'è stato un altro au
mento, anche se leggero: una 
media tra 14,2 e 14,5 milioni 
di barili estratti al giorno 
contro 14,1-4,4 di un mese fa. 

Italtel, 1400 in cassa integrazione 
L'AQUILA — Da lunedì, per due settimane. 1.410 dei 3.200 dipendenti dello 
stabilimento Italtel dell'Aquila saranno in cassa integrazione guadagni, è il 
terzo ricorso alla Cig nel 1986 per la maggiore industria abruzzese. 

Altro boom dei fondi 
MILANO — Nelle prime settimane di aprile la raccolta dei fondi comuni o? 
investimento ha mantenuto i ritmi elevati del primo trimestre dell'anno con un 
livello medio ormai superiore s 4.000 miliardi al mese. Lo ha dichiarato 
Roberto Tenani. presidente dell'Ansi, associazione degli agenti che vendono 
prodotti finanziari. 

Fermo il prezzo della super 
ROMA — Il prezzo della benzina rimane invariato. La riduzione di 8.85 Ere per 
litro dei prezzi industriali determinata dalla discesa dei prezzi medi europei A 
stata tradotta dal Consiglio dei ministri — informa un comunicato del mini
stero dell'Industria — in un corrispondente aumento della imposta di fabbri* 
celione in seguito alta decisione della giunta Cip (Comitato interministeriale 
prezzi) di non autorizzare alcuna variazione di prezzo per la benzina. Diminui
sce, invece, la benzina agricola (da 234 a 225 lire) e per la pesca (da 215 a 
206 lire). 

Prezzi ingrosso in discesa 
ROMA — Il dato record del mese di febbraio per i prezzi all'ingrosso non 
dovrebbe rimanere isolato: nel 1986 ci dovrebbe essere un aumento del 4.6 
per cento medio rispetto all'85. Sono quattro punti percentuali in meno 
rispetto all'85. anno in cui l'incremento dei prezzi all'ingrosso fu di gran lunga 
più consistente (8.6 per cento medio). 

Sciopero Cementir 
ROMA — Sciopero nei sei stabilimenti del gruppo Cementir e corteo e 
manifestazione a Roma. 11.740 lavoratori dell'industria cementiera protesta
no contro la decisione dell'lri di privatizzare la Cementir. A Roma i lavoratori 
sono sfilati davanti alla sede dell'istituto pubblico. 

Slittano le ritorsioni Cee 
BRUXELLES — I ministri degli esteri che si riuniranno a Lussemburgo lunedi 
prossimo non approveranno le ritorsioni europee alle limitazioni americane 
dell'export Cee sul mercato Usa (limitazioni che entreranno in vigore non 
prima del 7 maggio). L'indicazione A stata raccolta da fonti del Consiglio dei 
ministri Cee le quali aggiungono, però, che i Dodici avranno comunque modo 
di adottare le ritorsioni prima del 7 maggio. Gli esperti comunitari trovano 
difficoltà nenindrviduazione dei prodotti da inserire nella lista di ritorsioni. 

Vertenza 
Stando: 
ora si 
tratta 

ROMA — Almeno ora c'è una data: martedì prossimo, il 22 aprile. 
Quel giorno sindacati, azienda e ministero del Lavoro cominceran
no davvero le trattative per la Standa. In ballo ci sono i duemila e 
novecento licenziamenti già realizzati dall'azienda. L'altra sera, 
durante l'ennesimo tentativo del rappresentante del governo, la 
società (della Montedison) ha fatto una «mezza marcia indietro», 
accettando di fissare la data di un incontro col sindacato. In un 
comunicato Cgil-Cisl-Uil del settore si dicono «soddisfatti! della 
piega che ha preso la vertenza soprattutto perché il ministro «ha 
individuato come base per il negoziato l'accordo dell'ottobre '85* 
(quello che prevedeva il rientro dei cassintegrati e una strategia di 
risanamento aziendale). Comunque il sindacato mantiene lo stato 
di agitazione almeno fino a quando non avrà raggiunto i suoi 
obiettivi (primo tra tutti il ritiro dei licenziamenti). 

Lucchini 
Trattativa 
oltre 
maggio 

ROMA — «Non sta scritto da nessuna parte che la trattativa con 
i sindacati debba comunque concludersi entro maggio*. Lucchini, 
presidente della Confìndustria ha risposto così alle tante «voci» 
che vogliono l'annoso confronto sindacati-imprenditori ormai sul
la dirittura finale: o accordo entro quindici giorni o non se ne fa più 
nulla. Il presidente dell'associazione industriale fa capire di non 
avere fretta, cerca di prendere un altro po' di tempo. Ma non 
chiude completamente la porta al sindacato: «I decimali? Una 
soluzione su questo la si può anche trovare... sono poca cosa... 
rispetto ai problemi che ci sono sul tappeto». In sintonia anche le 
dichiarazioni, rilasciate ieri a Milano, dal vice di Lucchini, Patruc-
co: «Basta con le scelte di piccolo cabotaggio — ha detto — col 
sindacato c'è bisogno di un vero e proprio patto per lo sviluppo*. 
Cosa intende con questo «patto* però fino ad ora la Confìndustria 
non l'ha spiegato. E intanto a maggio scatta la nuova scala mobile. 

Finanziaria rivoluzionata 
Il Senato ha un progetto 
ROMA — Forse fin dal 1986 
gli ultimi mesi di ogni anno 
non saranno più agitati, in 
Parlamento, da quel mostro 
giuridico che è diventata la 
legge finanziaria: una loco
motiva alla quale venivano 
agganciati i più diversi vago
ni. Proprio Ieri a Palazzo Ma
dama un apposito comitato 
di nove senatori costituito 
dal presidente Amintore 
Fanfanl il 20 febbraio ha 
concluso 11 suo lavoro di stu
dio per la riforma della legge 
finanziaria e del bilancio del
lo Stato redigendo un rap
porto di 16 pagine. Fanfanl 
ha già Inviato questi risultati 
al presidente della Camera, 
al presidente del Consiglio e 
al ministri finanziari. Ora, 
Inizia la fase del confronto e 
delle decisioni. 

Il documento conclusivo 
— elaborato dopo un con
fronto tra I gruppi parla
mentari sviluppatosi per no
ve sedute del comitato e stil
la scorta di un rapporto-base 
preparato da un gruppo di 
lavoro coordinato dal consi

gliere parlamentare profes
sor Paolo De Joanna — 
avanza proposte sperimenta
li per l'anno finanziario 1987 
e disegna alcune Ipotesi di ri
forma più radicale delle leg
gi di contabilità nazionale 
sulle quali decidere dopo una 
più attenta riflessione e gio
vandosi dell'eventuale espe
rienza di quest'anno. Ecco, 
In sintesi, le proposte per la 
finanziarla 1987: 
A ridefinlzlone tassativa 

degli elementi che pos
sono essere collocati nell'im
postazione della prossima 
legge finanziaria: il limite 
massimo del ricorso all'inde
bitamento; i fondi preordi
nati per la copertura del 
provvedimenti In itinere; le 
quote annuali delle leggi di 
spesa pluriennali; 1 rifinan
ziamenti delle leggi di spesa 
che prevedono Interventi a 
sostegno dell'economia; 
A Impegno del governo a 

presentare entro la pri
ma metà di giugno un docu
mento di programmazione 
finanziaria sul quale Inne

stare uno strumento di indi
rizzo (risoluzione o mozione) 
dove vengano determinati 
obiettivi e priorità della ma
novra di bilancio per il 1987; 
Ck la presentazione alle Ca

mere della finanziaria e 
del bilancio va anticipata al 
15 settembre; 
A entro luglio, o entro 11 15 

settembre, presentazio
ne del disegni di legge per 
apportare correzioni o prefi
gurare manovre di rientro 
nei settori della spesa pub
blica (finanza locale, previ
denza, assistenza, saniti. 
aziende autonome); 
A impegno politlco-proce-

durale del Parlamento 
per un iter delle leggi di set
tore anticipato o parallelo a 
quello del documenti di bi
lancio (corsie preferenziali); 
A adozione in via speri-
w mentale di presidi spe
rimentali (da definire) per 
rendere più puntuale e strin
gente l'assolvimento dell'ob
bligo di copertura finanzia
ria prescritto dalla Costitu
zione. 

BORSA VALOR! DI MILANO 
Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrar* quota 

317.91 con una variazione positiva dell'1.86%. 
L'indice globale Comit (1972» 100) ria registrato quota 764,63 con una 

variazione in rialzo del 2.44%. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 

stato pari a 11,298 per cento (11,372 per cento il precedente). 

Azioni 
Titolo Chni». 
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18 62 
9 95 

I l 01 
3 29 
8 71 

5 84 
13 25 
11 8 9 

3 45 
2 47 
6 4 9 
3 27 
3 6 3 

- 0 24 
1 07 
0 2 1 
6 8 0 
0 58 
0 .17 
1.40 

- 1 0 3 
1 47 
1 55 
1 35 
2 8 0 

- 0 29 
1 0 9 
1.43 

1.50 
12 8 0 

- 1 . 3 7 
11.12 

- 5 38 
- 0 . 9 5 

0 76 
1.94 
1.34 

1.74 
0.14 
4 .15 

- 3 . 9 1 
- 4 8 7 
12.99 
3.38 

0 0 0 
- 3 . 4 3 
- 3 17 

1 2 1 
- 0 42 

9 0 7 
1 8 1 
1 0 1 
1 9 8 
0 4 4 

- 2 6 7 
3 4 7 
3 32 
1.52 
2 .29 
2 3 3 

13 27 
0 9 8 

- 0 3 3 
0 0 0 
1.38 
1 4 5 
2 .19 

-8 .26 

3 85 
2 4 4 

- 0 . 1 3 
0 5 6 
1 0 4 

- 8 . 3 6 

- 1 . 3 3 
1.21 
1.08 
3 17 
7.07 
4 0 0 

- 0 8 0 

die 
- 0 . 7 4 

" ó . i J 

1.14 
i l i 

- 1 . 3 $ 

- 0 0 2 
8 4 1 
9 9 2 
0 0 0 
ÒÒÒ 

™o"o5 
1.78 

- 2 9 5 
0 0 0 

Titolo 

Cabota Mi R 
Caboto-Mi 

Ce R Po Ne 
Ce Ri 

Ce 
Cofide SpA 

Eurogol 
EUTOQ Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobtlia 
Euromob Ri 
Fida 

E n e i 
Fiscamb H R 

Fiscamb Ho! 
Gemma 

Gemina R Po 
G i m 

Gim Ri 

HI Pr 
Iti! Fra» 

IH R Frat 
Imi R I Ne 
Inii. Mata 

Ita! mobilia 
Kernel Ita! 
Miltet 

P a t t e SpA 
Pretti E C 

Predi CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Riva F n 
Sabauda Ne 

Sabauda Fi 
Schiappar el 

Sem Ord 
Sem Ri 
Serfi 

Sila 

Sfa Risp P 
Sm» 

Smi Ri Po 
S m Metal» 
S o P l F 

Sepal Ri 
St«t 
Stet Or War 

Stet Ri Po 
Terme Acqui 

Chus. 

12 490 
17 .100 
6 .760 

12 2 0 0 
12 9 4 0 
6 7 0 0 

3 150 

2 0 5 0 
3 0 4 0 
9 4 8 0 
5 0 3 0 

24 9 0 0 
1.525 

5 7SO 
8 7 0 0 
3 2 6 0 
3 150 

11.140 
5 6 1 0 

26 4 9 0 

6 795 
3 8 9 9 

11.700 
23 00O 

122 8 0 0 

1 5 0 0 
3 8 1 0 

7 .120 
7 .940 
5 7 7 0 

15 0 0 0 
1 5 0 0 0 
11 2 0 0 

1.720 
3 2 5 0 
1.100 
2 10O 

2 . 1 0 0 

5 6 4 0 
6 3 0 9 

5 . 9 8 0 

2 .501 
3 5 0 0 
4 5 5 0 

3 0 6 0 
2 0 0 0 
6 .745 

4 . 3 5 0 

6 5 6 0 
4 . 7 0 0 

Tripcovich 9 . 0 0 0 

aMNIOMJAIUCDfUZ* 
Aades 12.850 
Attrv Immob 
Cogefar 
Inv Imm C * 
Irw hnrri Rp 
Risanar» Rp 

B 8 5 0 
B 2 6 1 
4 0 8 0 
3 . 9 5 0 

10 4 0 0 

Ver. % 

- 0 0 8 
0 . 5 9 
0 7S 
3 8 3 
1.49 

2 2 9 
3 2 8 

7 8 9 

1.33 
- 0 73 

- 0 4 0 
1 5 B I 

- 0 3 3 

0 0 0 
- 0 2 3 

0 3 1 
5 0 0 
2 67 

2 0 0 
0 34 
2 .17 
0 23 

8 5 3 
11 3 8 

1 0 7 
- 6 25 
- 0 3 9 

1.88 

0 52 
- 0 77 

OOO 

0 0 0 
- 5 8B 

1.18 
1.56 

- 1 . 7 9 

- 9 . 4 8 
- 1 87 

2 55 
0 94 

1.37 
0 4 4 

- 1 3B 

OOO 
1.32 
3 0 9 

0 B 2 
3 0 8 

0 .15 
- 0 5 3 

1.24 

2 0 7 
10 6 3 

1.74 
1.75 
5 .33 
1.46 

Risanamento 15.4O0 1.99 

MECCAMCHI AUTOteXreUUSTICKt 
Atun» 4.000 0 00 
Atun* Ritp 
Demea C 
Feeme Sp* 
Fur Sp* 
Fiat 
Fwt Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Foci» Sp» 
Franco T O H 
GtardtfH 
Ind. Secco 
Magneti Rp 
Magnati Mar 
Necchi 
Neccia Ri P 
Oavetti Or 
Otoetti Pr 
Okvetti Rp N 
Ovet t i Rp 
Sdoem 
Snts 
Sesti Pr 
Sesto Ri Ne 
Tekneeomp 
Westmohous 

2 8 2 0 
11.10O 
3 .325 

1 6 0 1 0 
12 .660 
11 .010 
10 .500 
s eoo 
4 . 0 7 0 

2 6 20O 
2 5 . 0 1 0 

3 .965 
4 . 2 7 0 
4 .295 
4 7 0 0 
4 . 7 5 0 

18 .800 
12 .000 
10 8 0 0 
1B80O 

5 0 1 0 
12 O IO 
11 .680 
7 .020 
4 0 8 0 

34 4 4 0 
Wonlwvgton 2 .242 

M I N E R A R I ! M E T A L L U R G I C H I 
Cent Met It 7 0 0 0 
Dramme 
F a * * 
Falda IGeBS 
Farce. Ri Po 
lista-Vela 
Macon* 
Trafèrri* 

TTSSOJ 
Cantoni 
C o e n 
Ekoion* 
F.sec 
Freac Ri Po 
Lmrl 5 0 0 
l * r l R p 
Rotondi 
Merlotto 
M»rrottrj_Rn__™j" 
Qtcas*) 
iuccm 

« V E M S t 
De Ferrari 
De Ferrari Ufi 
òaahotels 
Ccn Acque-
Jory Hotel 
Jotry HotèTrip 
Pacchetti 

7 6 0 
13 5 0 1 
12 eoo 
11 4 1 0 

3 0 1 5 
9 eoo 
3 . 1 1 0 

9 20O 
2 . 4 2 0 
2 . 3 0 0 
9 1 5 0 
8 4 7 5 
2 5 5 0 
2 . 2 8 0 

16 2 9 9 
4 9 9 9 
5 0 3 9 

44Ò 
4 . 4 6 0 

3 . 1 2 0 
2 S 0 Ó 
6 5 9 9 
5 9 O 0 
9 5 0 0 
9 5 1 0 

4 0 9 

0 .71 
- 0 . 1 8 

0 .45 
6 .73 
2 .93 
3 .38 
3 0 0 
3 0 0 
0 . 0 0 

- 1 . 1 3 
1.67 

- 0 . 1 3 
0 . 1 2 

- 0 . 1 2 
- 1 . 4 7 
- 1 . 0 4 

0 0 5 
4 5 3 

- 2 . 8 8 
4 5 6 
1.83 

- 1 . 1 5 
OOO 
0 4 3 

- 0 4 9 
- 0 2 3 

0 .18 

1.45 
1.08 
1.51 
OOO 

- 0 7 8 
0 17 
0 8 2 
7 .24 

2 . 2 2 
3 8 8 

12 2 0 
1 6 7 

- 0 O 8 
_ - l - 2 0 

0 4 4 
OOO 
0 0 8 
0 3 8 

- O S O 

0 6 5 
OOO 

- 0 6 2 
2 .34 
1 0 8 

" 5 6> 
-2-5B 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 12% 

6TP-IF8S8 12X100,2 
BTP-1GE87 12.6% 

8TP-HG86 13 5 * 
BTP-HG8S 1 2 . 5 7 * 
BTP-1MG88 1 2 . 2 5 * 

BTTMMZ8S 1 2 * 
BTP-10T86 13 5 * 
B TP-10188 1 2 . 5 * 

CASSA OP-CP 97 10% 
CCTECU 82 /89 1 3 * 
CCTECU 82 /89 14% 

CCTECU 83 /90 1 1 . 5 * 
CCTECU 84 /91 1 1 . 2 5 * 
CCTECU8492 I O . S * 
CCT ECU 85-93 9 6% 
CCT-83/93 TR 2.5% 

CCT-AG86IND 
CCT-AG86 EM AGB3 INO 
CCTAG88EMAGB3IND 

CCT-AG90IN0 
CCT-AG91 INO 
CCT-AP87 INO 

CCT AP88 INO 
CCT-AP91IND 
CCT-AP95 INO 

CCT-DC86 INO 
CCT DC87 INO 

CCT-DC90IND 
CCTDC9I IND 
CCTEFIM AG88 INO 
CCTENIAGBB IND 

CCTFB87INO 
CCT FBSBIND 
CCTFB9I IND 

CCT FB92 INO 
CCT-FB9S INO 

CCTGE87IND 
CCTGEB8 IND 
CCTGE91IN0 
CCT-CE92 INO 
CCTGNB6 16% 

CCTGNB6 IND 
CCT.GNB7 INO 

CCT-GNSB IND 
CCT-GN91 IND 
CCT-GN9S INO 
CCT—LG86 IND 
CCTLG86EMLG83IND 

CCT-LGBBEMLG83INO 
CCT LG90 INO 
CCT-LG91IND 

CCT-LG95 INO 
CCT-MGBS INO 

CCT-MG87IND 
CCT MG8S INO 

CCTMG91 INO 
CCT-MG95 INO 
CCT M287 IND 

CCT-MZ88 INO 
CCT M291 INO 

CCTMZ95 INO 
CCT-NV86 IND 
CCT NVB7 IND 

CCT-NV90EM83IND 
CCTNV91 ISO 

CCT-OTB6 IND 
CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT-OT88 EM 0T83 INO 
CCT-OT91 INO 

CCT-STB6IN0 
CCT-ST86 EM ST83 INO 

CCTST88EMST83IND 

CCT ST 90 INO 
CCT-ST9I INO 
ED SCOIV11/86 6% 
CO SCOL-72/87 6 * 

EOSCOL-75/90 9% 

EDSCOL-76/919% 
EOSCOL-77/92 10% 

REDtMfBrLE 1980 12% 

REN04TA-35 5% 

Chiù* 

100,3 

99.9 
99.9 

1 0 0 5 
100.7 
100 2$ 

100.25 
100 85 

95.5 
1 1 0 5 
1142 

108.75 
108 5 

110 8 

104,2 
86 5 

100.3 
99.9 

101.4 

9B3 
100 3 

101,5 

101 
101 65 
97.75 

100 85 
100 3 
102 a 
99.9 

101.4 

100 5 
101 
100.2 

102 2 
9 B 4 

99 6 

101 
100.1 

102,1 
99.5 

107,8 
100,15 
101 05 
100 2 

10105 
97 4 

100.1 
10O05 
101 3 

98 1 
100 3 
98 1 

99.95 

101.35 
100.4 

101.15 
97.45 

101 35 
10O.1 

100.8 
97 5 

101.05 
100 55 
103.1 
100 3 

100.7 
100.4 

101.6 
10O.3 

100.3 
100 
101.35 

98 3 
100.3 
99 

100 
94.1 

96 

96.5 
99.7 

67.5 

Var % 

0 20 
0 30 

- 0 1» 
- 0 05 

0 10 
0 0 0 
0 10 
0 0 0 
0 10 

i oa 
0 0 0 

- 0 76 

- 0 68 

- 0 48 
O 0 5 

0 29 
0 58 

0 10 
0 0 0 

- 0 IO 

0 IO 
0 10 

- 0 10 
0 3 0 
0 05 

0 15 
0 0 0 
0 0 0 
0 78 
0 05 

0 0 0 

0 50 
- 0 10 

0 IO 

0 15 
0 10 

0 25 

- 0 10 
0 05 

- 0 05 

0 20 
0 0 0 
0 10 

0 0 0 
0 20 

0 0 0 
0 15 

- 0 20 
0 15 

0 05 
- 0 10 

0 0 0 
0 IO 

0 0 0 

- 0 20 
0 10 

- 0 05 
O 15 

0 15 

0 10 

- 0 15 
0 15 
0 25 
0 15 
0 10 

0 0 0 
- 0 05 

0 15 
0 15 
0 0 0 

0 15 
0 10 

- 0 05 
0 0 0 
0 10 
0 0 0 

0 0 0 
0 37 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per qrl 

Argento (per kg ) 

Sterl ina v .c . 

Ster i , n e - (a . ' 7 3 ) 

Star i , n.e. ( p . "731 

Krugerrand 

2 0 pesos messicani 

2 0 dollari o r o 

M a r e n g o svizzero 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

1 6 . 7 5 0 

2 6 7 . 7 0 0 

1 2 7 . 0 0 0 

1 2 8 OOO 

1 2 8 OOO 

5 4 5 OOO 

6 6 0 0 0 0 

6 5 0 . 0 0 0 

1 1 4 OOO 

I 0 8 . O 0 O 

1 O O 0 0 O 

Marengo francese 

I cambi 

104 .000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UTC 

Ieri Pree. 

Oolaro USA 

Marco tedesco 

Franco eanceee 

Fiormo olande** 

Franco befef* 

Starine rnqtrne 

Starane riandai* 

Corona danese 

Dracme aree* 

Eoi 

Doterò canadese 

TOT Mecenate 

Franco mirerò 

Sceano austriaco 

Coron* noni eoe a* 

Corona rnerjeee 

Marco Cntandree 

CaeCUqPI P0TeOflp#» 

152* 

685 5 

215 035 

607.765 

33.57 

2314.5 

2085.5 

185 935 

10.909 

1473.725 

1099.75 

8.717 

818 25 

97.675 

215.975 

213 B2S 

302.625 

10.33 

1532.75 

6B5.125 

215.175 

608.195 

33.668 

2315.625 

2085 

186 045 

10 907 

1475 2 

1101.45 

8.733 

821,69 

97,73 

216,715 
213 9 

307,55 

10 33 
PCM!*) aaptpVfc*. 10.B15 10,831 

Convertibil i 
Titolo 

A g r e Fan. 8 1 / 8 6 Cv 149* 

Bmd-De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Burtora 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot-Mt Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

0 9 * 8 1 / 9 1 Cvrnd 

C * Cv 1 3 % 

Cogefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Ef*> 8 5 I f i iakaCv 

Effe m 8 5 Cv 1 0 . 5 % 

E r o - S a v e m Cv 1 0 . 5 % 

Endama 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

E i r o m o M 8 4 Cv 1 2 % 

Fraec 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

Gr fa rdmi91Cv 1 3 . 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

essa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

l m O r 8 5 / 9 1 md 

•rr Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Itaigas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M a g n M a r S l Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e r o 7 % 

M e r i o Frbbre 8 8 Cv 7 % 

MedwbFrdVsCv 1 3 % 

M e o V O S**m 8 2 Ss 1 4 % 

M e d o U S o 8 8 Cv 7 % 

MeoVob-Soe- 8 8 Cv 7 % 

M e O o D - 8 8 C * 1 4 % 

M * a l a m a 8 2 Cv 1 4 % 

Monted Se4m/M*ta 1 0 % 

MonteOson 8 4 I C v 1 4 % 

Momecason 8 4 2Cv 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 3 1 Cv 1 3 % 

P r e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sana 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Savi» 6 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S. Paorb 9 3 Atun C r 1 4 % 

Stet 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

Trrpcovicrt 8 9 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 6 2 

2 4 6 . 5 

172 

2 6 5 . 5 

8 6 5 

1 7 6 

5 9 9 . 5 

5 3 1 . 9 

1 5 5 . 5 

1 7 1 . 5 

1 3 6 

1 7 5 

3 2 5 

153 

1 0 4 0 

8 1 9 

7 4 8 

1 7 0 

2 7 6 

2 9 9 

4 1 0 

7 9 9 

8 8 

104 

6 2 0 

1 9 9 

2 0 0 

4 3 0 

2 6 8 1 

4 3 2 

1 9 2 

4 2 0 

4 2 0 

3 9 1 

3 4 0 

4 0 9 

2 3 1 

309 
305 
n o . 

197 

Prac 
159 
246 
1 7 2 

2 6 5 . S 

8 7 5 

1 7 6 . 9 

5 9 9 . 5 

5 3 1 . 8 

1 5 1 . 5 

1 6 7 . 2 S 

1 3 6 

1 7 0 

325 
1 4 8 

10O0 

8 2 0 

7 4 3 

1S4.S 

2 7 3 

3 0 5 

4 0 0 

7 9 4 

8 8 

1 0 0 . 5 

5 9 1 

2 0 0 

2 0 2 . 2 5 

4 6 0 

2 SOS 

4 3 5 

1 9 0 

4 2 1 

4 2 8 

3 8 8 

3 3 1 

4 1 0 

223 
3 0 8 

3 0 0 

i t e 
1 9 9 . 2 

Urxem 81/87 Cv 14% 167 16S 

Fondi d' investimento 
CCSTrRAS(O) 

rMrCAPTTAL (A) 
IMrRENO 101 

FONOERSEL IB) 
ARCA 8 8 (8) 

ARCA RR (0) 

PRIMECAPiTAL (A) 
PRIMEREND 18) 

PRIMECASH IO) 
F. PROFESSJOKALE CA) 

GENERCOMTT (B) 
INTERB. AZIONARIO LA) 
1NTERB OB81IGAZ. IO) 

INTERB RENOrrAfO) 

NORDFONOOfOI 
EURO-ANOf*OMEDA (B) 

EURO-ANTARES IDI 
E URO-VECA (CI 

FIORINO (A) 
VERDE COI 

A Z Z U R R O » ) 
ALA IO) 

UBRAIB) 
MULTrRASrB) 

FONOPTR1IK» 
FONOATTTVO (8)1 

SFORZESCO COI 

VISCONTEO m i 
FONOrNVEST 1 IOI 

FOMMNVEST 2 IBI 

AUREO (8) 
•MGRACAPTTAL (A) 

KAGRARENOK» 

REOnTOSETTE KM 
CAPTTALGC5T (8) 
RISPARMIO ITALIA BILANCIATO (B) 

RISPARMIO ITALIA REDOCT0 I O 

REMMFTTK)) 
FONDO CENTRALE PJ) 
BN RENOJFONOO fB) 

BN MtATeKrNOO «31 
CAPTTALFrr (8) 
C A S H M FUNOIB) 

CORONA FERREA 01) 
ovprr AicREOrr (B) 
RENOrOtEOIT (O) 
GESTeriLEMR» 

ter» 

14 9 3 2 

2 3 7 4 0 
13 7 5 9 
24 138 

19 2 2 0 

11 4 7 6 
25 28S 

isoas 
11.799 
25 20O 
16 149 

18.132 

12 4 9 0 
1 1 6 9 8 
1 1 9 8 6 
1 5 9 1 6 

12.331 
1 0 4 9 7 

18 7 7 2 
1 1 2 8 7 

16 05B 
11 2 0 0 

15 722 

16 766 
1 1 0 2 3 
14 777 

1 1 9 2 1 
16 0 5 4 

11 4 5 8 
14 05O 
14 8 2 8 

14 1 0 0 
1 1 4 6 3 
14 0 4 0 
14 0 5 4 

16 9SO 

12 0 2 8 
1 1 2 8 1 

13 « 4 5 

10 6 8 9 

1 2 0 6 O 
11 4 2 1 

12 5 7 3 

10 0 7 9 

10 OOO 
10 OOO 

IO OOO 

Prec-
14 9 2 0 

2 3 4 3 1 

13 716 
2 3 958 

19 0 2 3 
11 4 7 2 

24 993 
17 9 3 9 

11 788 
74 9 3 0 
1 6 0 4 4 

17 9 8 1 

12 4 7 5 
1 1 6 9 4 

1 1 9 8 3 
15 734 

12 2 9 5 
10 4 9 7 
18 4 0 9 

1 1 2 7 5 
15 9 1 3 
11 197 
1 5 6 1 1 

16 143 
10 99S 
14 6 9 9 

1 1 9 3 5 
15 9 4 7 

11 4 4 7 

13 9 5 0 
14 6 4 8 

13 9 3 1 
11 4 4 2 

13 9 8 2 

13 9 0 6 
1 6 7 1 4 

1 2 0 0 9 

11 2 7 0 
13 707 

10 6 8 7 
11 9 9 0 

1 1 3 4 4 
12 3 4 1 

10 0 1 0 

10 0 0 0 

10 OOO 

1 0 O 0 O 
OESTKUE 8 (8) 10 OOO 10 000 


